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TITOLO  I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Principi generali


Tutte quelle attività che mirano a soddisfare le esigenze di trasferimento di persone e si esplicano mediante il noleggio di autoveicoli o motoveicoli con conducente, determinando una prestazione di trasporto per conto di terzi, necessitano di autorizzazione all'esercizio rilasciata dall'Amministrazione comunale e sono soggetti alle norme del presente regolamento e agli eventuali provvedimenti emanati in applicazione di esse, nel rispetto della normativa vigente. 


Sono esclusi dalle norme del presente regolamento, l'esercizio del servizio di taxi, del servizio pubblico di piazza (vetturini e taxi-merci) ed il trasporto pubblico di linea. 

Art. 2 

Definizione del servizio

Il servizio con conducente è svolto mediante autoveicoli, motocarrozzette, veicoli a trazione animale e natanti.


Il servizio di noleggio con conducente provvede al trasporto individuale di persone svolgendo una funzione complementare e integrativa dei trasporti pubblici di linea.

L’autoservizio è compiuto a richiesta dall’utenza presso la rimessa del noleggiatore e si svolge  su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta dagli utenti, senza limiti di percorso o di tempo.

Art. 3
Disciplina del servizio 

Il presente regolamento disciplina le funzioni amministrative comunali relative agli autoservizi pubblici non di linea ed in particolare il servizio di noleggio con conducente e autovettura, motocarrozzetta, natanti e veicoli a trazione animale, di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge Quadro) in seguito denominato servizio N.C.C.
Tale servizio è altresì disciplinato dalle seguenti norme:

a) dal D. L.gvo 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i. (nuovo codice della Strada);

b) dal D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada);

c) dal D.M. 20 aprile 1993 (disciplina per la determinazione della tariffa minima e massima per il servizio di noleggio con autovettura).

Quanto non previsto dal seguente regolamento è disciplinato dalle norme comunitarie, dalle leggi dello Stato e della Regione Liguria. 
Art. 4
Modalità per lo svolgimento del servizio


Il servizio di N.C.C. opera senza limiti territoriali e la prestazione del servizio non è obbligatoria.

L’esercizio del servizio di N.C.C. è subordinato alla titolarità dell’autorizzazione di cui all’art. della legge 15-1-1992, n. 21 rilasciata dal Responsabile del Servizio.

L’autorizzazione è riferita ad un singolo autoveicolo o natante.


L’autorizzazione è rilasciata ad una persona fisica in possesso dei requisiti previsti dall’art. 6 della L. 21/92 e possono esercitare la propria attività secondo le forme giuridiche indicate dall’art. 7  della Legge 21/1992.

L’autorizzazione deve trovarsi a bordo del mezzo durante tutti i suoi spostamenti allo scopo di certificarne l’impiego in servizio di noleggio.
Art. 5
Condizioni d’esercizio

Non è ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo dell’autorizzazione per l’esercizio del servizio di N.C.C.  con la licenza per il servizio di taxi, anche se rilasciate da comuni diversi.


 E’ invece ammesso il cumulo, in capo ad un medesimo soggetto, di più autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente.

Ogni autorizzazione consente l’immatricolazione di un solo veicolo.


Il servizio deve essere esercitato direttamente dal titolare dell’autorizzazione, ovvero da un suo collaboratore anche familiare o da un suo dipendente, nel rispetto della vigente normativa.


Il titolare dell’autorizzazione trasmette annualmente all’Ufficio Comunale competente l’elenco dei dipendenti o collaboratori familiari impiegati nella guida dei mezzi e contenente i dati anagrafici e la posizione assicurativa e previdenziale di ognuno.


Nell’esercizio dell’attività devono essere osservate, inoltre, le norme a tutela della incolumità individuale e della previdenza infortunistica e assicurativa.
Art. 6
Espletamento di servizi di carattere sussidiario dei servizi in linea


Nei casi di accertata necessità, i veicoli immatricolati per il servizio di N.C.C.  possono essere impiegati per l’espletamento di servizi sussidiari o integrativi dei servizi in linea, previa autorizzazione comunale dell’Amministrazione.

L’autorizzazione viene concessa, sentito il parere della Commissione di cui all’art. 9, a condizione che sussista un rapporto convenzionale tra il concessionario della linea ed il titolare dell’autorizzazione di N.N.C.

Il rapporto convenzionale deve disciplinare tra l’altro, in particolare, le condizioni, i vincoli, le garanzie per il rispetto degli obblighi di trasporto previsti.

Art. 7
Ambito territoriale per lo svolgimento del servizio
I titolari di autorizzazione di N.N.C. possono effettuare trasporti in tutto il territorio regionale, in quello nazionale e negli stati membri della Comunità Economica Europea ove, a condizione di reciprocità, i regolamenti di tali stati lo consentano.

L’acquisizione della corsa ovvero l’inizio del servizio per qualunque destinazione sono effettuati con partenza dalla sede del vettore o da diverso luogo convenuto.
Art. 8
Modalità per il rilascio delle autorizzazioni

Le autorizzazioni per l’esercizio del servizio di N.N.C. sono rilasciate per concorso pubblico per titoli e per esame ai soggetti iscritti nel ruolo dei conducenti.
Il competente ufficio comunale istituisce apposito registro cronologico delle autorizzazioni rilasciate.

Il concorso deve essere indetto dalla Giunta Comunale entro 60 giorni dal momento che si sono rese possibili a seguito di rinuncia, decadenza o revoca una o più autorizzazioni o in seguito ad un aumento del contingente numerico delle stesse. Il relativo bando deve essere pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.
Sono ammessi al concorso coloro che siano in possesso del certificato di iscrizione nel ruolo di cui all’art. 6 della L. 21/92 rilasciata dalla competente Camera di Commercio o di equipollente documento rilasciato dalle competenti autorità di un Paese della Comunità Economica Europea. 
Art. 9

Commissione consultiva comunale


Per la valutazione delle problematiche connesse all’organizzazione e all’esercizio del servizio, all’applicazione del regolamento, l’Amministrazione Comunale provvede, entro dodici mesi dell’approvazione del presente regolamento, alla nomina di un’apposita Commissione tecnica così composta:

a) Funzionario Responsabile o suo delegato  Ufficio Commercio, in funzione di Presidente;

b) Comandante o suo delegato del servizio Polizia Municipale;

c) Tre rappresentanti delle Associazioni di categoria dei Noleggiatori maggiormente rappresentative a livello nazionale e regionale;

d) Un rappresentante designato dalle Associazioni degli utenti maggiormente rappresentative.


Qualora le Associazioni di cui ai commi c) e d) non raggiungessero l’accordo per la designazione congiunta dei loro rappresentanti, l’Amministrazione Comunale procede con sorteggio alla nomina dei membri, fra i nominativi segnalati dalle suddette associazioni. In caso di mancata designazione, la Commissione sarà costituita dai soli componenti di cui alle lettere a) e b).


Le funzioni di segreteria sono svolte da un dipendente comunale di categoria non inferiore alla c) designato dal responsabile del Servizio Commercio.


Il potere di fissare l’ordine del giorno e di convocare la Commissione è attribuito al Presidente della stessa, che è altresì tenuto a riunire la Commissione entro 30 giorni dal ricevimento di una richiesta di convocazione articolata per argomenti sottoscritta da almeno due componenti della commissione.

Il Presidente può far intervenire alla adunanza altri esperti non componenti senza diritto di voto.


La commissione consultiva comunale svolge un ruolo propositivo nei confronti degli organi comunali in materia di trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea.


La commissione decide a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del Presidente.


La commissione consultiva comunale dura in carica quattro anni a far tempo dalla esecutività della deliberazione di nomina. I relativi componenti possono essere sostituiti in ogni momento per dimissioni, iniziativa dell’ente o dell’associazione che li ha designati.


Quando per due sedute consecutive la Commissione non abbia potuto operare per la mancanza del numero legale, l’Amministrazione comunale potrà procedere all’approvazione degli atti amministrativi anche in assenza del potere consultivo della Commissione.
TITOLO  II

IL NOLEGGIO CON AUTOVEICOLI, MOTOCARROZZETTE, VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE E NATANTI
CAPO  I    
LA PROFESSIONE DI NOLEGGIATORE
Art. 10
Requisiti per l’esercizio della professione di noleggiatore
L’esercizio  della professione di noleggiatore è consentito ai cittadini italiani od equiparati secondo le norme di legge ed in possesso dei seguenti requisiti:
a) idoneità morale;

b) idoneità finanziaria;
c) idoneità professionale;

d) avere a disposizione una rimessa, nel Comune di Spotorno, idonea allo svolgimento dell’attività e in regola con quanto previsto dalla normativa in materia di prevenzione incendi e sicurezza sul lavoro.

Non soddisfa al requisito dell’idoneità morale chi:
a) abbia riportato una o più condanne irrevocabile alla reclusione in misura  

      superiore complessivamente ai due anni per delitti non colposi;

b) abbia riportato una condanna irrevocabile a pena detentiva  per delitti contro il  

      patrimonio, la fede pubblica, l’ordine pubblico, l’industria ed il commercio;
c) abbia riportato condanna irrevocabile per reati puniti a norma degli articoli 3 e 4 
     della legge 20 febbraio 1958 n. 75;

d)  abbia in corso procedura di fallimento o sia stato dichiarato fallito;

e)   risulti sottoposto, sulla base di un provvedimento esecutivo, ad una delle    

     misure di prevenzione previste dalla vigente normativa.


In tutti i casi sopra elencati il requisito continua a non essere soddisfatto fino a quando non sia intervenuta la riabilitazione, ovvero nei casi previsti dalla legge.


La idoneità finanziaria consiste nella disponibilità di risorse finanziarie necessarie ad assicurare il corretto avviamento e la buona gestione dell’impresa.

Ai fini dell’accertamento della idoneità finanziaria l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione considera i conti annuali dell’impresa, ove esistano, i fondi disponibili, compreso le liquidità bancarie e le possibilità di scoperti e prestiti, tutti gli attivi, comprese le proprietà disponibili come garanzia per l’impresa, i costi, compreso il prezzo di acquisto o i pagamenti iniziali per veicoli, edifici, impianti e installazioni, nonché il capitale di esercizio.

In alternativa agli accertamenti di cui al comma precedente, si considera prova sufficiente del requisito la presentazione di un’attestazione di affidamento, rilasciata da aziende od istituti di credito ovvero da società finanziaria.

L’idoneità professionale è soddisfatta mediante iscrizione del ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ed autoservizi pubblici non di linea, di cui all’art. 6 della Legge 15/1/1992, n. 21.
CAPO  II  
L’AUTORIZZAZIONE  ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI N.C.C.
Articolo 11
Tipologia e numero delle autorizzazioni


Per il servizio di N.C.C. i veicoli oggetto di autorizzazione sono suddivisi nelle seguenti categorie:

a) autovetture fino ad un massimo di 8 posti compreso il conducente;

b) minibus fino ad un massimo di 16 posti compreso il conducente;

c) motocarrozzette;

d) veicoli a trazione animale;

e) natanti.


Entro dodici mesi dall’approvazione del seguente Regolamento l’Amministrazione Comunale stabilirà il numero delle autorizzazioni da rilasciare, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale, sentito il parere della Commissione di cui all’art. 9.

Art. 12
Figure  giuridiche di  gestione

I titolari di autorizzazione per l’esercizio del servizio di N.C.C. possono:

a) essere iscritti, nella qualità di titolari di imprese artigiana di trasporto, all’Albo dell’imprese artigiane e/o al registro imprese presso la C.C.I.A.A.;

b) associazione in cooperativa di produzione e lavoro, ovvero in cooperativa di servizi operanti in conformità alle norme vigenti sulla cooperazione;

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste della legge;

d) essere imprenditori privati in tutte le forme previste del Codice Civile.

Art.13
Concorso per l’assegnazione delle autorizzazioni

Le diverse autorizzazioni vengono assegnate in seguito a pubblico concorso per titoli ed eventuali esami a soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 10.
Il bando è indetto entro un anno dal momento in cui si sono rese disponibili presso il Comune una o più autorizzazioni e per cui vi sia almeno una richiesta di assegnazione.
Art. 14
Contenuti del bando

Il bando di concorso per l’assegnazione delle autorizzazioni deve contenere i seguenti elementi essenziali:

a) numero delle autorizzazioni da assegnare;

b) indicazione del termine per la presentazione delle domande;

c) requisiti per la partecipazione al concorso;

d) elencazione dei titoli oggetto di valutazione ai fini dall’assegnazione,

e) indicazione dei criteri di valutazione dei titoli;

f) elencazione delle eventuali prove d’esame;

g) schema di domanda per la partecipazione al concorso, contenente la dichiarazione di disponibilità del veicolo.

Art. 15
Titoli oggetto di valutazione


Al fine di assegnare le diverse autorizzazioni comunali per l’esercizio del servizio di N.C.C, la Commissione di concorso procede alla valutazione dei seguenti titoli:

a) servizio prestato in qualità di titolare di un’impresa che gestisce il N.C.C.;

b) servizio prestato come conducente, in qualità di dipendente o collaboratore familiare, presso un’impresa che gestisce il N.C.C.  o in imprese esercenti servizi di trasporto pubblico di linea;

c) altri titoli attinenti alla professione;

d) titolo di studio.


Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla somma dei punti attribuiti per i diversi titoli posseduti. Qualora due o più candidati risultino titolari dello stesso punteggio, prevede in graduatoria il più anziano d’età. Quando anche l’età non rappresenti un utile elemento discriminatorio, si fa riferimento alla data di presentazione della domanda di ammissione concorso.
Art. 16
Commissione di concorso per l’assegnazione delle autorizzazioni

Per l’espletamento del concorso, l’Amministrazione comunale nomina un’apposita Commissione di concorso.

La Commissione  è composta da  membri esperti del settore del noleggio con conducente e nella disciplina prevista per la eventuale prova d’esame.

La data dell’esame è fissata dalla Commissione ed è comunicata agli interessati almeno trenta giorni prima, a mezzo raccomandata A.R. , a cura dell’ufficio Comunale competente.


Alla prova d’esame e alle relative valutazioni devono essere presenti tutti i membri, pena la nullità delle operazioni e dei giudizi espressi.
Art. 17
Assegnazione e rilascio dell’autorizzazione

Il Responsabile del servizio  approva  la graduatoria di merito redatta dalla Commissione del concorso e  provvede all’assegnazione dell’autorizzazione.

Il rilascio del titolo è subordinato alla dimostrazione, da parte dell’assegnatario, del possesso di tutti i requisiti, soggettivi e oggettivi, previsti dalla legge e dal presente regolamento per l’esercizio della professione di noleggiatore, nonché la dimostrazione della disponibilità di apposita rimessa sul territorio di Spotorno, entro 3 mesi dall’assegnazione, pena di decadenza, nonché alla dimostrazione della proprietà o disponibilità in leasing del mezzo.
Art. 18
Trasferibilità dell’autorizzazione

L’autorizzazione fa parte della dotazione di impianto d’azienda ed è trasferibile in presenza di trasferimento d’azienda o di un ramo della stessa.
Il trasferimento dell’autorizzazione d’esercizio è consentito, per atto tra vivi, su richiesta del titolare ed in presenza di almeno una delle seguenti condizioni, efferenti il titolare cedente come persona fisica intestataria dell’autorizzazione:
a) essere titolare dell’autorizzazione da almeno cinque anni;

b) aver compiuto sessanta anni;

c) essere diventato permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o ritiro definitivo della patente di guida.


Il trasferimento “mortis causa” dell’autorizzazione per l’esercizio del N.C.C. è autorizzato a favore di uno degli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, in possesso dei requisiti prescritti per l’esercizio della professione. In caso di mancato accordo tra gli eredi sull’indicazione del nuovo titolare, l’autorizzazione può essere trasferita ad un soggetto terzo nel termine perentorio di due anni. Durante tale periodo il servizio deve essere esercitato direttamente da un erede, da un suo collaboratore familiare o da un suo dipendente in possesso dei requisiti previsti. Qualora il trasferimento non riesca a perfezionarsi entro il termine suddetto, l’autorizzazione viene revocata e messa a concorso.


Il titolare che abbia trasferito l’autorizzazione deve attendere cinque anni prima di poter concorrere ad una nuova assegnazione e non può essergliene trasferita altre se non dopo cinque anni del trasferimento della prima.
CAPO  III 
L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO

Art. 19
Rimessa di servizio

Tutti i titolari di autorizzazioni di noleggio con conducente devono dotarsi di adeguata rimessa da mantenere durante il periodo di attività.

Art. 20
Inizio, sospensione e modalità di svolgimento del servizio


Nel caso di assegnazione dell’autorizzazione o di acquisizione della stessa per atto tra vivi o “mortis causa”, il titolare deve obbligatoriamente iniziare il servizio entro quattro mesi dal rilascio o della volturazione del titolo.

E’ ammessa la sospensione del servizio per sei mesi ed in caso di giustificati motivi, per ulteriori sei mesi.

Art. 21
Caratteristiche dei veicoli


Il servizio è esercitato con veicoli aventi le caratteristiche definite dalla vigente normativa.

I veicoli adibiti al servizio di N.C.C. dovranno essere idonee al trasporto dei supporti necessari alla mobilità di soggetti portatori di handicap.


In caso di sostituzione del veicolo, il titolare deve comunicare all’ufficio comunale competente gli estremi identificativi del veicolo che intende adibire al servizio di noleggio, specificando il tipo e le caratteristiche definite dalla vigente normativa.

Al fine di migliorare la qualità dell’offerta di trasporto, l’Amministrazione comunale, sentita la Commissione di cui all’art. 9, può stabilire criteri limitativi sulla vetustà dei veicoli o su altre determinate caratteristiche, sia per quelli da iscrivere su nuove licenze che per quelli destinati a sostituire i mezzi esistenti.
Art. 22
Contrassegni


Gli autoveicoli in servizio da N.C.C. sono dotati di una targa posteriore inamovibile recante la dicitura  “N.C.C.” con riprodotti, ai lati, gli stemmi della Regione Liguria e del Comune di Spotorno, inoltre portano all’interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore un contrassegno adesivo policromo recante la scritta “NOLEGGIO” unitamente agli stemmi della Regione Liguria e del Comune di Spotorno.

Le autovetture devono possedere le seguenti caratteristiche:
· avere cilindrata non inferiore a 1100 cc.;

· avere almeno quattro porte.

Per le altre categorie di veicoli, le caratteristiche dovranno corrispondere a quelle eventualmente stabilite successivamente.
Art. 23
Interruzione del trasporto


Nel caso in cui il trasporto debba essere interrotto per avaria al mezzo, incidente  o per altri casi di forza maggiore senza che risulti possibile organizzare un servizio sostitutivo, il committente ha diritto di abbandonare il veicolo  pagando solamente l’importo corrispondente al percorso effettuato.

Art. 24
Trasporto persone  portatrici  di handicap

Il noleggiatore  del mezzo ha l’obbligo di prestare tutta l’assistenza necessaria per la salita e discesa dei soggetti portatori di handicap e degli eventuali mezzi necessari alla loro mobilità.

Il trasporto delle carrozzine, dei cani-guida e degli altri supporti necessari alla mobilità dei portatori di handicap è effettuato gratuitamente.
Art. 25
Tariffe

Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con conducente mediante autovettura, motocarrozzetta, veicoli a trazione animale e natanti è direttamente concordato tra l’utenza e il vettore per una tariffa chilometrica minima e massima individuata sulla base dei criteri dettati dal Decreto Ministero Trasporto 20 aprile 1993 e depositati entro il 31 gennaio di ogni anno, presso l’Ufficio comunale competente.







Art. 26
Contachilometri

Gli autoveicoli adibiti al servizio di noleggio devono essere dotati di contachilometri generale e parziale.


I guasti al contachilometri devono essere immediatamente riparati e, nel caso la riparazione non possa essere eseguita tempestivamente, deve esserne data notizia all’utente.
Art. 27
Trasporto bagagli e animali

E’ fatto obbligo di trasporto dei bagagli al seguito del passeggero.


E’ obbligatorio altresì e gratuito per il trasporto dei cani accompagnatori per non vedenti.


Il trasporto di altri animali è facoltativo.

Art. 28
Forza pubblica

E’ fatto obbligo di compiere i servizi ordinati da agenti e funzionari della Forza Pubblica, compatibilmente con il regolare svolgimento dei servizi in atto.

L’eventuale retribuzione del servizio prestato è assoggettato alle norme di legge.

TITOLO  III

IL SERVIZIO DI N.C.C.
CAPO  I  
NORME DI COMPORTAMENTO
Art. 29
Comportamento del noleggiatore durante il servizio

Nell’esercizio della propria attività il noleggiatore ha l’obbligo di:

a) prestare il servizio;
b) comportarsi con correttezza, civismo e senso di responsabilità in qualsiasi evenienza;

c) prestare assistenza e soccorso ai passeggeri durante tutte le fasi del trasporto;

d) presentare e mantenere pulito ed in perfetto stato di efficienza il mezzo;
e) predisporre gli opportuni servizi sostitutivi nel caso di avaria al mezzo o di interruzione del trasporto per causa di forza maggiore;
f) consegnare al competente Ufficio del Comune, entro 24 ore dal rientro in sede, qualsiasi oggetto dimenticato dai clienti all’interno del mezzo;
g) avere cura di tutti gli aspetti relativi alla qualità del trasporto;
h) tenere a bordo del mezzo copia del presente regolamento comunale ed esibirlo a chi ne abbia interesse;

i) tenere a disposizione del cliente presso la sede o la rimessa l’estratto delle condizioni tariffarie praticate, per esibirli a chiunque ne abbia interesse;

l) mantenere in perfetta efficienza la strumentalizzazione di bordo del veicolo con particolare riguardo al contachilometri;

m) comunicare entro dieci (10) giorni all’ufficio Comunale competente le eventuali variazioni anagrafiche, le modifiche alle caratteristiche costruttive o funzionali del veicolo o le variazioni ai dati identificativi dello stesso;

n) ultimare il trasporto anche ove sia scaduto l’orario di servizio.

E’ fatto divieto di:

a) interrompere il servizio di propria iniziativa, salvo esplicita richiesta del viaggiatore o casi di accertata forza maggiore e di evidente pericolo;

b) chiedere compensi aggiuntivi rispetto alla tariffa  pattuita;

c) esporre messaggi pubblicitari in difformità delle norme fissate dall’Amministrazione comunale;
d) rifiutare il trasporto dei supporti (stampelle e simili) e delle carrozzelle pieghevoli necessari alla mobilità dei soggetti portatori di handicap.

Art. 30
Comportamento dell’utente durante il servizio

Agli utenti del servizio di noleggio è fatto divieto di:
a) fumare durante il trasporto;

b) gettare oggetti dai veicoli sia fermi che in movimento;

c) pretendere il trasporto di merci o altro materiale diverso dal bagaglio al seguito;
d) pretendere che il trasporto venga reso in violazione alle norme di sicurezza previste dal vigente codice della strada.
CAPO II  
VIGILANZA SUL SERVIZIO E SANZIONI
Art. 31
Addetti alla Vigilanza
La vigilanza sul rispetto delle norme contenute nel presente regolamento è demandata alla Polizia Municipale e agli altri ufficiali ed agenti di Polizia Giudiziaria.
Art. 32

Idoneità dei mezzi

La Polizia Municipale dispone tutte le volte che se ne avvisi la necessità, le verifiche sull’idoneità dei mezzi al servizio. 

Art. 33
Sanzioni


Le violazioni alle norme del presente Regolamento sono così punite:
a) con sanzione amministrativa pecuniaria ai sensi di quanto previsto dalla Legge 24/11/1981 n. 689;
b) con sanzioni amministrative accessorie: sospensione, decadenza o revoca dell’autorizzazione.
Art. 34
Violazioni e sanzioni

Chiunque violi le disposizioni di cui agli articoli seguenti è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25,82 a € 258,23:

a) art. 4 comma 5;

b) art. 5 comma 5;

c) art. 22;

d) art. 25;

e) art. 26;

f) art. 29 comma 1 lettere  a) b) c) d)e) f) g)h) i) l) m) n).
Art. 35
Responsabilità nell’esercizio del servizio
Eventuali responsabilità derivanti dallo svolgimento del servizio sono imputabili unicamente al titolare dell’autorizzazione, al collaboratore familiare o al dipendente.

Art. 36
Reclami sul servizio

Eventuali reclami derivanti sullo svolgimento del servizio sono indirizzati all’apposito Ufficio Comunale o agli addetti alla vigilanza che, esperiti gli accertamenti del caso adottano le eventuali sanzioni amministrative previste del presente regolamento.

CAPO III  

SOSPENSIONE, REVOCA, DECADENZA

Art. 37
Sospensione dell’autorizzazione


E’ soggetto alla sospensione dell’autorizzazione chi incorre nelle 

seguenti violazioni, per un periodo non superiore a sei mesi :
a) violazione delle vigenti norme comunitarie in materia;

b) applicazione di tariffe diverse da quelle previste dall’art. 25;

c) violazione, per la terza volta nell’arco dell’anno, di norme per le quali sia stata comminata una sanzione  amministrativa pecuniaria ai sensi dell’art. 34 del presente Regolamento;

d) l’autorizzazione può essere sospesa qualora l’interessato non ottemperi alle prescrizioni o inviti rivolti dall’Amministrazione Comunale attraverso il Servizio Polizia Municipale.
Art. 38
Revoca dell’autorizzazione

            L’Amministrazione comunale, sentito il parere della  la Commissione di cui all’art. 9 del presente Regolamento, dispone la revoca dell’autorizzazione nel caso in cui il titolare:
a) quando, in capo al titolare dell’autorizzazione, vengano a mancare i requisiti per l’esercizio della professione di noleggiatore contemplato dall’art. 10;
b) a seguito di più di tre provvedimenti di sospensione adottati ai sensi del precedente art. 37;
c) quando l’autorizzazione sia stata ceduta in violazione alle norme contenute nel precedente art. 18;

d) quando sia stata accertata negligenza abituale nello svolgimento del servizio o si siano verificate gravi e ripetute violazioni del presente Regolamento;
e) quando sia stata intrapresa altra attività lavorativa che pregiudichi il regolare svolgimento del servizio;

f) abbia utilizzato il veicolo o l’autorizzazione per compiere o favorire attività illegali.


Qualora trattasi di autoveicoli, copia del provvedimento di revoca viene trasmesso all’interessato e al competente ufficio della M.C.T.C.

Art. 39
Decadenza dell’autorizzazione

L’autorità comunale, sentita la Commissione di cui all’art. 9 del presente Regolamento, dispone la decadenza dell’autorizzazione nei seguenti casi:
a) per mancato inizio del servizio nei termini stabiliti dall’art. 20 del presente Regolamento;
b) per esplicita dichiarazione scritta di rinuncia all’autorizzazione da parte del titolare della stessa;
c) per morte del titolare dell’autorizzazione quando gli eredi legittimi non abbiano iniziato il servizio nei termini di cui all’art. 20 del presente regolamento;
d) per alienazione del mezzo senza che lo stesso sia stato sostituito entro 90 giorni;

e) per mancato o ingiustificato esercizio del servizio per un periodo superiore a 4 mesi.


Qualora trattasi di autoveicoli la decadenza viene comunicata al competente ufficio della M.C.T.C. per l’adozione dei provvedimenti di competenza.

Art. 40
Rinuncia dell’autorizzazione

Il titolare o l’erede che intendono rinunciare all’esercizio dell’autorizzazione deve darne comunicazione scritta.

Art. 41
Effetti conseguenti alla sospensione, decadenza, revoca o rinuncia all’autorizzazione.
In caso di sospensione, decadenza, revoca o rinuncia dell’autorizzazione, nessun indennizzo è dovuto dal Comune al titolare o all’erede, al collaboratore, al dipendente o all’assegnatario dell’autorizzazione.
TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 42
Abrogazione norme precedenti

Il presente regolamento abroga tutte le norme contenute nel precedente regolamento per il servizio di noleggio al pubblico delle autovetture di rimessa, concernente la disciplina del servizio di noleggio con conducente.
Art. 43
Entrata in vigore


Il presente Regolamento entra in vigore dopo la sua definitiva approvazione e pubblicazione all’albo pretorio nei modi e nei termini di legge.
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